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Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinan 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Diit: 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succn:- 

sali tutta. 

  

  

Si alza il sipario 
Oggi si alza il sipario sulla scena di 
ontecitorio. Il Ministero di Luzzatti, di 

Qui a due ore, comparirà alla ribalta per 
annunciarci, nel tanto aspettato prologo, il 

  

Programma. E cesseranno da stasera, in 
Parte, le incertezze sollevatesi intorno al 
Ministero. Luzzatti — ed è un miracolo 
considerata la sconfinata vanità (Luzzatti 
è troppo vanitoso, diceva quel tale, mentre 
avrebbe il diritto di essere superbo) — ha 

Saàputo fare quello a cui nessun ministero 

si Fuseito; mantenere quasi un assoluto 

iserbo sul suo programma. Si sa pochis- 
Sle: si sa che Luzzatti presenterà pro- 

Betti di riforma dei tributi, dell’elettorato, 

  

del Senato; ma pon si ha nessun partico- 
lare: Si sa che per la riforma scolastica si 

aumenteranno di 200 lire gli stipendi dei 
maestri urbani, che si aboliranno i con- 

Sorzl provinciali (di questi consorzi ave- 

Vamo preveduta la fine fin da quando ven- 
ao messi fuori dal Ministro Daneo) per- 

chè non avevano trovato favorevole l’am- 

biente parlamentare ;. ma nulla più. Dei 
lavori pubblici si sa che verranno affret- 
fate alcune costrùzioni — ma basta. Tutto 

Quello che si conosce si riduce quasi in- 

teramente qui, oltre alla semisoluzione. del 
Problema delle Convenzioni. 23 

ùale si sia però il programma di Go 

SE ho una cosa è certa: che Luzzatti com- 

NO un errors imperdonabile aggregandosi 
l’Estrema al Governo. 

I fatti l’han già dimostrato. Luzzatti si 
Proponeva di rendersi buona l’Estrema. 
Non lo dovea sperare: la melanconia son- 
Niniana del 1906 ne lo doveva dissuadere. 

(1 fatti poi oggi son questi : i repubblicani 
Sl Sono già schierati decisamente all’oppo- 

8izlone ; i radicali, quantunque abbiano 

cinque nomi al Governo, nicchiano; nic- 
chiano i socialisti. Questi ultimi sarebbero 

già all'opposizione e presto lo saranno: 
088! per tattica mostrano un’ indecisione 

dalla quale sperano strappare un indirizzo 
auticlericale dal Gabinetto. 

Neppure la Sinistra Democratica che ha 
Coperto con uomini suoi alcuni posti del 

G.binetto si mostra buona. 
Lmzzatti, d’altra parte, potrebbe alienarsi 

con un gesto anticlericale i cattolici e i 
Simpatizzanti dei cattolici, i quali in par- 
lamento sono legione. 

Verrà questo gesto ? 
E° quello che sapremo stasera dal di- 

Scorto Luzzatti. 

  

ROMA 27. 

La posta della Camera dà presenti 240 
deputati. 

La seduta di domavi alla Camera sarà 
dedicata esclusivamente alle dichiarazioni 
del Governo. Dopo di esse cioè verso le 
15, la seduta verrà tolta poichè i ministri 
Sl recheranno al Senato dovendovi Luzzatti 
"ipetere le dichiarazioni fatte alla Camera. 
La seduta della Camera sarà quindi so- 
Spesa dopo le dichiarazioni del (toverno e 
Sarà ripresa verso le ore 16. Comincierà. 

Subito la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. La discussione al Senato si 
farà, se cmni, quando sarà finita quella 
della Cimera. 

. Subito dopo la dichiarazioni del Governo 
Ta PR e la sinistea d»mocra- 

chs dovranno Sc Sg linea di condotta 

SR rigata CEE _ fronte alla larga 
SUSito alla Ci ù È ‘ussione ch) si aprirà 

i riore e che si chiude oo 
condo ogni Si bili So luopo sabato so 
doni via Bee a Da I primo oratore di 

E mera nella discussione sulle 

: cazioni del Governo dovrebbs es- 
sere l’on. Cavagnari. 

che gi si svolgeranno le interpellanze 

seritte all’ordi ne seduta, saranno state in- 
coledì dn del giorno, Martedì e mer- 

dine del SS psgdersi, secondo l’or- 
marittimi, ma i) = euatione sui servizi 
mani la nuova soluzi rno annunciando do- 

Convenzioni, pr Uzione del problema delle 

dine del ii OPporrà una variante all’or- 
al nuovo dise 0 allo scopo di far seguire 
cedura degli a legge l’ordinaria pro- 
nominata una co In seno ai quali sarebbe 

È GVa co . n 

In questo caso si mmissione, — 
nella ventura S1 passerebbe a discutere 
laterni, di e Settimana il bilancio degli 
zione com sot s stata pubblicata la rela- 
rebbero SR dall’on. Saporito. Segui- 
guerra, La a di agricoltura e della 

“ —** diSCussione sui servizi marit- 
timi n on. potrebbe rr ei : 5 è 

Ò così in ) martedì 10 TR iziarsi prima di 

ter 

La confere 
  

nza del princ. di Monaco. 
Ror 

del Ro = Alle 16, alla presenza 
il princi e! salone del Collegio Romano, 
renza sai di Monaco ha tenuto la confe- 

ema : «Progressi oceanografici. » 

CASA DI CURA qu le palate i 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

è   

{l march. Cappelli, presidente della So- 

cietà geografica italiana, ha presentato 

l’oratore, ricordando che il primo fonda- 

tore della nuova scienza fu — due secoli 
fa — un italiano: il Martini. 

Il Re ha conferito il collare dell’Annun- 

ziata al Principe di Monaco. 

  

Un professore dell’ università di Roma 
denunciato per peculato 

  

Roma, 27. — La commissione d’ inchie- 

sta sulla Minerva, dopo aver consultato 

svariati documenti, e fatto replicate inda- 

gini, e iniziato interrogatorî di parecchi 

testi come era consentito dai poteri accor- 

dati dalla legge alla commissione, è venuta 

nella grave determinazione di denunciare 

all’autorità giudiziaria un professore ordi- 
nario della Università di Roma. — 

La commissione d’ inchiesta procedette 

all’ istruzione di questo increscioso caso in 

‘seguito ad accuse firmate, pervenute ad 

essa da più parti sul professore in que 

stione che sasebbe imputato di irregolarità 

e, sembra, addirittura di peculato nella 

gestione di fondi a lui affidati. La denuncia 

sarà inviata domani alla procura del re 

di Roma. 

  ori 

Sfruttatori di cadaveri! 

  

Il Corriere di Casale nell'ultimo suo nu- 

mero, che la posta ci recò ieri, serive: — 

« Nel pomeriggio di ieri abbiamo assi- 

stito con tristezza al corteo, puramente ci- 

vile, che ha accompagnato .al camposanto 

la salma di LUIGI CERRANO già segre- 

tario della nostra Camera del lavoro. 
« Diciamo che abbiamo assistito con tri- 

stezza, perchè in quel momento il sociali- 

smo Casalese credeva di sollevarsi cento | 

cubiti portando in trionfo un cadavere, 

sulla cui anima aveva nelle ultime ore di 
vita terrena, trionfato la religione cristiana. 

«« A noi l’anima, ai socialisti il cadavere 
di Luigi Cerrano! » SEO 

Lo stesso Corriere pubblica poi questa 
significantissima lettera : 

« Le sottoscritte profondamente ango- 
sciate per la morte del loro amato fratello 
Luigi Cerrano, si recano a preciso dovere 
di coscienza e-per la. verità.-dei fatti. di 
notificare come in fin di vita egli stesso 
chiamò e riconobbe il Sacerdote (Rev.mo 
Teol. D. L. Gatti, Rettore di S. Stefano 
e Prof. D. F. Balbo). In pari tempo pro- 
testano con tutta l’anima contro chi ordinò 
e volle i funerali puramente civili. 

« Possa valere questa nostra libera di- 
chiarazione di suffragio all’anima dell’ in- 
felice nostro fratello, e di riparazione allo 
scandalo che involontariamente egli ha pro- 

curato alla nostra diletta Casale, 2 

«In fede 

« Casale, 20 aprile 1910. 
« Ermenegilda Cerrano 
« Pierina Cerrano » . 

Il socialismo e la massoneria sono i più 

ignobili sfruttatori di morituri e di cada- 

veri che si conoscano: il dolorosissimo caso 

di Casale è una nuova conferma di questa 

verità. 1 
PERI ESE leg 

Una strana Visita Pastorale. 

  

Davvero che una strana Visita Pastorale 

è stafà quella compiuta alcuai giorni fa da 

Monsignor Vescovo di Montpellier, il quale 

si è portato in mezzo al nomade popola- 

zino della fiera che animava in que? giorni 

l'Esplanade, 5 

Le accoglienze furono quanto mai liete e 

cordiali. 
— Nulla di più commovente — dico un 

tost'monio della scena — nulla di più sem- 

;lice di questa passeggiata da baracca a 

baracca, col canto di u ia quartina proven- 

zale detta dalla signora Artaleto, che con 

uno dei felibri più noti seguì, sempre da 

sicino Sua Hocellenza per pres:ptargli i 

compagni di fiera: 
— Bon prelat, evesgne amairi Nostri cor 

soun esmougu, Oh! fugues lou bèn vengù, 

Vuei, au mitan di fieraîre (Buon prelato 

vescovo affettuoso 1 nostri cuori sono com- 

mossi. Oh, siate il benvenuto oggi in mezzo 

ai girovaghi). 

Per ciascuno Monsignore aveva una pa- 

rola .»ffettuosa e tutti avevano per lui 

qualche cosa da dire, qualche cosa da 

esporgli. * 

Nè mancò chi, poco pratico del cerimo- 

niale, lo salutò bonariamente così : 

— Buona salute, signor curato! 

Mentre un’altra gli diceva che essa fa 

assai bene i suoi affari avendo cura di 

guardar sompre sotto di sò e mai al di- 

SI Vesco o ha dietro domanda di parec- 

chie madri, benedetto bambini ammalati; 

dappertutto ha versato la parola del con- 

forto e della consolazione. 

E della visita tutti sono rimasti entu- 

siasmati; e Artaleto, una, di quelle 0g 

che prendono parte alla vita randagia de 

fiera dei mercati, ha riassunto così 1h poc 3 

ole, la sua impressione 

Por fa de Do (Questo fa bene). 

I 

DER L'AMMISSIONE DEI CATTOLI 
ai Cons. Superiore del Lavoro 

  

L'Unione Ec. Soc. dei cattolici italiani 

ha diretto a. S. E. il Ministro d’Agrigol- 

tura, Industria e Commercio, Roma, sla se- 
guente - memoria : op 

Questo centro direttivo dell’azione eco- 

nomica-sociale dei cattolici italiani non ha 

mancato di segnalare e di far rilevare, a 

suo tempo, le imperfezioni della legge 7 

luglio 1902 sull’Ufficio del lavoro, e di in- 
vocare del Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio, qualche provvedimento, 

che, nel disciplinarne ‘l’applicazione, va- 

lesse a dare soddisfazione alla giuste esi- 

genze di una parte notevole di italiani or- 
ganizzati, privati del diritto di eleggere i 

loro rappresentanti nel Consiglio superiore 

del lavoro. 
Il nostro memoriale 10 settembre 1903 

n. 4455, diretto allo stesso Consiglio su- 

periore del lavoro, spiegava le ragioni, per 

le quali credevamo che le Istituzioni ade- 

renti o confederate in. questo centro na- 

zionale avessero diritto di essere chiamate 

ad eleggere i loro rappresentanti nel Con- 

siglio superiore del lavoro. Disgraziata- 
mente, ci vennero delle promesse e nulla 

più, benchò in parecchie circostanze, e da 

noi e da altri, siano state rinnnovate le 

istanze, affinchè la disparità di trattamento 

fra le Associazioni nostre ed altre privile- 

giate fosse tolta, i 
Nondimeno, coll’Ufficio centrale del la- 

voro noi abbiamo sempre conservato buone 

relazioni e abbiamo potuto renderci, scam- 

  

mette in maggior evidenza la ragionevo- 

lezza delle nostre istanze e del nostro buon 

diritto. 
L’ E. V. perciò può facilmente immagi- 

nare quale dolorosa impressione abbia pro- 

dotto in noi la Relazione dei comm ssari, 

Abbiate, Cabrini, Saldini, p:r la riforma 
del Consiglio superiore del lavoro. 

Ls argomentazioni e le conclusioni dei 

Commissari, in gran parte fatte proprie   

  

dal Consiglio stesso nelle sue recenti riu- 

pioni, contrastano coi principi di diritto 

equità, che uno Stato civile deve tener 

presente in tutti gli atti di Governo. 

Già dai primi giorni del febbraio p. p. 

noi avevamo inviato al vostro predessore, 

'S. E. Luzzatti, una Deputazione, da lui 

cortesemente accolta, con l’ incarico di ri- 

petere le nostre lagnanze in ordine alle 

conclusioni dei tre relatori ed ‘ anche le 

istanze, perchè alla ingiusta esclusione 

delle organizzazioni da noi rappresentante, 

egli sapesse e volesse rimediara. 

L'on. Luzzatti ch'iedeva il 7. febbraio 

p. p. ai nostri delegati quali fossero i no- 

stri desideri, la nostre domande. Fu ri- 

sposto verbalmente ©, ® confortare le di- 

chiarazioni fatte, venne consegnato al Mi- 

nistro uno schema di riforma, che egli 

trovò giusto e accettabile. Anzi, l’on. Luz- 

zatti aggiunse che ancor più liberale sa- 

rebbe stata la riforma che egli avrebbe 

proposta, ritenendo essere giusto che tutte 

le classi e le persone, che hauno rapporti 
col mondo del lavoro, equamente contri- 

buiscano alla costituzione del Consiglio su- 

periore del lavoro. 

Eccellenza ! 
I sodalizi che mettono capo a questa 

Unione cconomico-sociale sono quasi sei- 

mila. Essi danno un Saggio assai confor- 

tant: della influenza del principio cristiano 

cattolico nella creazione e nello sviluppo 

delle Istituzioni di previdenza, di credito, 

di assicurazione, di produzione, di lavoro, 

di consumo e insieme anche di cultura, 

Hssi chiedono di essere considerati non 

pel principio religioso morale che collega 

le persone e aggiunge. efficacia all’azione 

loro, bsnsì per la tuono esonomica e so- 

ciale che compiono all'embra delle leggi e 

delle istituzioni dello Stato. 

Chiedono di avere riconosciuto e di po- 

tere esercitare il diritto elettorale nella 

lavoro, nella proporzione equa che è rap- 

presentata dal loro numero, dalla loro na- 
tura e dal loro valore.- 

E sperano che VE. V. vorrà riconfer- 

mare gli affidamenti dati dall’onorevole 

Luzzatti e sostenere una riforma veramente 
liberale, rispondente ad un alto principio 

di giustizia. 

Bergamo, 24 aprile 1910. 

Conte Stanislao Medolago Albani, Presi- 

dente — Avv. G. B. Bertone, Vice- 

Presidente — Prof. Nicolò Rezzara, Se- 
gretario — Dott. Pio Benassi, Cassizre 

— Avv. Giuseppe Broili — Avv. Giu- 

seppe Brosadola — Sac. Prof. Attilio 

Caldana — Avv. Giuseppe Dalle Piane 

— Prof. Giuseppe Tniolo.   
   

bievolmente, non pochi servigi; il che 

*comune 6 Gon lo Spirito di libsrrà e dij 

ricomposizione del Consiglio superiore del: 

  

A ia 

  

  

Acquisti collettivi. 
Parte legale. 

Non è necessario, è però consigliabile che 

il Consorzio -- Acquisti collettivi — sia 

costituito legalmente, sia per l’eventualità 

di dover stabilire giuridicamente le respon- 

sabilità degli Amministratori, sia peri rap- 

porti coi terzi, sia anche per aver un ente 

capace, qualora se lo voglia e se ne faccia 
cenno fra gli scopi dello statuto, di eser- 

Si sa che la forma lezale porta seco qual- 

che seccatura burscratic», come vedremo, 

non però tale da intim»rive una iniziativa 

alla quale ‘si voglia e posssa riuscire a 

modo e conferire prestigio e importanza. 

Si avverta innoltre che nei riguardi del 

dazio consumo tale requisito è necessario, 

per ottenere l’esenzione della tassa circa 

i goneri (liquori, carni, ecc.) che ne sono 

colpiti. 

Volendosi dunque costituire il Consorzio 

legalmente e- sotto la forma più general- 

mente addottata, l’anonima, 

serire nello Statuto tutte le norme volute 

dal C. C. ed in seguito uniformarsi al me- 

desimo Codice in quanto concerne i bilanci, 

i libri e le assemblee. Alle volte avviene 

che lo statuto lavorato pazientemente dai 

promotori, discusso ed approvato col rela- 

tivo rogito notarile dall’assemblea dei socì, 

viene respinto dal Tribunale... Ad attenuare 

le moleste conseguenze di un tal gesto bu- 

rocratico, è bene che l’assemblea con cenno 

espresso in calce allo statuto autorizzi il 

Consiglio di Amministrazione alle eventuali 

modifiche d’ inserzioni volute dal Tribunale. 

Oggi di ciò che deve figurare nello Statuto, 

sempre inteso, d’una Società Anonima Coo- 

perativa. 

1. La Denominazione: quella che più 

vi aggrada pur che porti la dizione —_ 

cooperativo — Per esser uniformi sì po- 

trebbe adottare il titolo. « Consorzio Agri- 

colo Cooperativo ».. 

9. La Sede, gli stabili è le rappresen- 

fanze della società così da potersi netta- 

mente distingnere da altro ente congenere. 

3. Lo Scopo della Società, ossia gli af- 

fari che deve trattare. Si specifichi pure 

l’azione immediata, ossia gli acquisti in 

comune dei generi alimentari, vestiari, 

concimi chimici, ma sì guardi dall’usare 

frasi che precludano la via ad una even- 

tuale espansione della società. 

4. La Durata: si potrà mettere una 

diecina d’anni, colla clausola che non es- 

sendone chiesta la soluzione a tempo (un 

anno prima) e da 34 dei soci effettivi la 

s’ intende rinnovata per altri 10 anni. 

5. Ammissione dei soci : convien insarira 

chiaramente le condizioni per esser soci, 

le modalità, ed il tempo nel quale il socio 

deve contribuire la propria quota. Condi- 

zioni.... ad libitum secondo i paesi; mo- 

dalità : ogni nuovo socio firma il libro dei 

soci, ch’è libro legale, coll’autentica di 

due altri soci che non. siano amministra- 

tori e nell’atto stesso versa la propria 

quota. 

6. Capitale: devesi dire che il Capitale 

sociale è costituito dalle quote-di parteci- 
pazione di L. . .. (si fissi, come siamo 

d’accordo, un valore piccolo) personali, in 

nessun modo convertibili o cedibili, repe- 

tibili dopo un lasso di tempo (5 annì per 

es-mpio) e senza diritto a dividendi. 
7. Recesso ed esclusione: il Codice fa 

particolarmente per la forma cooperativa il 
dovere di specificare le condizioni come 
sull’ammissione così anche sul recesso ed 
esclusione. Anchs qui le condizioni sono 
libere ; non così Je modalità che devono 
essere quelle del comma 2. dell’art. 226 
come pure le responsabilità dei recedenti 
od esclusi verso la società ed i terzi quelle 

dell’art. 22. Questi articoli si possono an- 

che citare nello statuto. Non si ometta di 

dire a chi spetti, se all'Assemblea od al 

Coosiglio il deliberare sulle esclusioni. 

8. Assemblea :' è necessario determinare 

il modo di convocazione, se per avviso 

unico affisso nell’albo sociale, se per avviso 

personale, se a mezzo d’un foglio. Se si 

vuol fare a mezzo del foglio, lo si deve 

nominare. Noto che riguardo alla pubbli- 

cazione degli atti sociali è necessario desi- 

gnarsi un giornale, ma per le convocazioni 
conviene ed è acconsentito dalla legge, pre- 

ferire l’avviso personale. L'Assemblea or- 

dinaria deve convocarsi entro tre mesi 

dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’ap- 

provazione dei bilanci e la nomina delle 
cariche. Non si dimentichi di derogare a 

quanto prescrive l’art. 157 sulla validità 
delle assemblee, inserendo che le adunanze     sono valide e valide le deliberazioni qua- 

Il do doi car, L. ZAPPAROLI, 
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cire qualche nuovo ramo di cooperazione. 

converrà in- 

  

   gSi.-vuole ricorrere ad una seconda con- 
agiore ghe delibera inappellabilmente... 

con finutile, perdita di tempo e con spreco 
di denaro. Si faccia l’eccezione voluta dalla 
legge per Îfassemblea in cui sia posto al- 
l’ordinsò@8k giorno la. soluzione .0- fusione: 
          

    

fido per la validità almeno un 
#66. Non si dimentichi di pro- 

nunciarsi ‘sùl’ mandato che può esser cop- 
cesso per un solo socio assente, ma non 
all’amministratore — sul modo di votare 
vietando, come lo vuole la legge, l’acclama- 
zione. 

9. Bilancio : le orme colle quali si fa- 
ranno, come saranno adoperati gli utili, 
non dimenticando che è per legge richiesto 
che un 20.mo deve andare al fondo di ri- 
serva. Siccome il meccanismo del nostro 
ente non ammette utili, si ottempererà (ma 
bisogna accennarlo) a questa norma del co- 
dice stabilendo una percentuale sulla di- 
stribuzione delle merci che corrisponda al 
20.mo di quell’utile che si avrebbe se si 
vendesse a prezzo di piazza fino a tanto 
che il fondo di riserva abbia raggiunto al- 
meno il quinto del capitale sociale. 

10. Amminisirazione: attribuzioni degli 

amministratori responsabilità quelle dell’art. 
147 del O. C. che si può per brevità citare ; 
si li esoneri dalla cauzione. 

11. Sindacato : anche qui, pur notando 
il numero se di tre o cinque oltre i due 
supplenti, occorre uniformarsi, senza dero- 
gazioni, all’art. 184 del C. C. 

12. Liquidazione : anche a questa biso- 
gna pensare provvedendo alla nomina dei 
liquidatori, dando ad essi le attribuzioni 
del C. C. e determinando l’uso del fondo 
di riserva dei valori mobili ed ‘immobili 
della società. 

13. Disposizioni varie : sotto questo ti-. 
tolo si determini certe modalità generali 
sull’azienda, e si inserisca il dovere di 

    

  

uniformarsi anche ai regolamenti interni, 
a-cui si fa accenno. Il modo con cui ven- 
gono fatti gli acquisti'e le distribuzioni, 
viene. specificato in questi regolamenti, che 
la pratica modifiche:à certamente ogni anno 
e che perciò non si riportano nell’atto co- 
stitutivo, ma che pure per l’ inserzione in 
questa rubrica, si sanciscono e sì elevano 
a forza di norma legale. 

Griss Gott. 

  

Tricesimo 
Consiglio comunale. 

(28). Dunque è imminente urla tornata 
del Consiglio comunale. Si tratterà, prin- 
cipalmente, del tram e delia nuova con- 
dottura d’acqua. Speriamo il collaudo di 
questa. Ma sull*altro oggetto trovo che una 
delibera favorevole apporterebbe un ecces- 
sivo aggravio al bilancio. 

I contadini, i frazionisti, ne avrebbero 
poco interesse, mentre l’utile. sarebbe dei 
commerciante, ed esercenti in genere. 

Si fanno lagnanze sulla provvisorietà del 
nonzolo. Si sente il bisogno di far un san- 
tese stabile e adatto. 

Pontebba 
Emigranti ed immigrati. 

(26) E’ quasi finita la partenza di coloro. 
che vanno in cerca di lavoro lontani dalla 
famiglia, e cominciano ad arrivare loro 
notizie. Una compagnia di circa trentacin- 
que boscaiuoli di questi paesi si sono re- 
cati in Calabria per la costruzione di vie 
di legno per il trasporto dei legnami; seri- 
vono di aver fatto un buon viaggio e di 
trovarsi bene. Invece fra gli emigrati in 
Romania è già successa qualche grave di- 
sgrazia. Un bravo cperaio appena arrivato 
sul lavoro ebbe una gamba fratturata. 

Dalla Germania scrivono che, causa la 
serrata, si comincia a sentire la fame, e 
qualcuno è anche ritornato a casa per non 
andare incontro a mali peggiori. 

Reana del Roiale 
Funebria. 

(26) Con largo stuolo di parenti, amici 
e paesani, e con il corteo di 16 sacerdoti, 
ebbero oggi luogo i funebri del pio quanto 
umile sacerdote Giacomo Linda, morto alla 
bella età di 83 anni, e cha per 43 anni e 
mezzo consecutivi prestò il suo apostolato 
di azione al paese di Cortale. Una parola 
di lode va data in modo speciale alla po- 
polazione di detto paese, che in oggi pro- 
cessionalmente, pregando per via, dopo 
avere ascoltata alla mattina due ss. Messe 
in suffragio del loro amato Cappellano, ed 
essersi accostati in buon numero alla santa 
Comunione, si portarono in Reana per 
prendere parte al mesto ma maestoso cor- 
teo che dovea condurre all’ultima dimora 
il pio sacerdote di Cristo. 
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1 prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di marzo 1910 
ammontarono a L. 96822.16 

Quelli del marzo 1909 scorso 
anno furono di » 86486.63 

CS Quindi in più L. 10335.53 
Gli introiti a tutto marzo fu- 

rono di 

li introiti -a tutto 
1909 furono di 

» 273.262.11 
marzo 

» 249.307.13 

Quindi in più L = 249254.98 
L’ iritroito. della tassa sulla 

abbiicazione acque gasose 
nel mese di marzo 1910 
fu di » 379.18 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 

blici fu di » 182.50 

Totale. L. 561.66 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

1 marzo 1910 furono 18. 

ARTE E TEATRI. 
Teairo Sociale. 

Questa serà quarta rappresentazione delle 
«Nozze Istriane» con la serata d’onore 
ella prima donna Etsilde Cervi Caroli. 
Dopo il secondo atto la seratante can 

terà la Romanza della Bohéme « Mi chia- 
Mano Mimì» accompagnata al piano dal 
maestro Vittorid Gui. 
TT AI 

  

  

   

  

Mercati odierni + 
Granoturoo all’ett.) da L. 13,25 a 15.— 
Cinquantino » KO (deo 
Fagiuoli » 16.— a 25.— 

1 Chiloeramma 

a EI 
Indie >» 1.60 

n (al quintale) da L, 17.— a 45.:— 
;l ARE: 

Patate TA 850 
Radicchio 10.— a 15. 
Plnacci. 15.— a 2D.— 

Asparaggi 70. Sa SO 
TERA IAA 
  

», Catechismo Breve “. 
parte i HOHISMO, BREVE, cioè la priite 
e OL Pe Dottrina Ori. 
va ) prescritto da Sua cc. Mons. Arci 
a 15 VO sì trova presso | Amministrazione 

el Crociato. 
Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa 
“7% ——t@ei—______ 

Corriere Giudiziario 
anti 

IN TRIBUNALE. 
Presiede S. E, il cav. Silvagni. Giudici Z 3 ma SR e Turchetti. P. M. Schiapelli canc. 

Una donna linguistica. 
Pizzini Rosa di Faedis, già condannata | 

Pre oltraggio e per essrcizio arbitrario delle 
Proprie ragioni, oggi comparì in Tribunale 

Perchè in Pasiano "di Prato il 1 d’aprile 
offese il Sindaco, la Guardia ed anche.ideal 
i Spa di P. S. chia Deda 

o.rbanti è rifiutandisi di declinare 
n Proprie generalità, L’imputata con une 
Paltatina fenomenale cerca scolparsi dell: 
accusa, i 

na basta, basta; esclama il sig. Pre- 
“ente con la vostaa eloquenza ghe de dei 
Punti al vostro avvocato (ilarità) 
EST continua sempre più accalo- 

af °81ì, e non vale a farla ‘tacere neii- 
Co ‘ogiunzioni del Carabiniere che 

o ppresso. 

Pres. E vero, che daste dei ladri al 
BIO. ed alla guardia in loro presenza. 

.  Siorsì, ‘perchè a loro non è permesso 
1 mettere le mani nelle tasche di una po 

Vera donna che null'altro ha fatto solo che 
domandare la pubblica carità. 
co a suora delle carceri suor Cità Carraro 
* Siuseppe di Bergamo, riferisce che: dx 
i che la tiene ivi la imputata le 
e eta strani dicendo che 
xi Sa di Faedis godoho i suoi 
IRE altro di simile..., 

i vizio I, dice che l’imputatà è affetta 
Dadi - ale di mente e propone la 
OS ‘na ad un mese e 15 giorni di re- 

sione e 5 lire di multa. 
Di a associandosi al P., M. 
i G a l’infermità di mente, 

dano ninimo della pena e pel prov- 
Il Trib E in qualche Istituto di salute. 
RA ina la Pizzini a soli 

ch 50; aa etenzione già scontati, per 
ee "So Sarà, provvisoriamente, li- 

Bancarotta fraudolenta. 
Cortardo Guglielmo di S. Daniele è ac- c SR "TI Gong a ticarotta fraudolenta, 

lèsciato un ° passò l’Oceano dopo aver 
lire, Vuoto di cassa di circa 20,000 

L’avw. G 
relazione. 

Altrì due t 

Prima di 

due vitell 

ona S 
ANO curatore conferma la sùa 

esti affermi tia 
Darbiee RO che pochi giorni 
Inno Mandò a vendere anche 

Pap cano il denaro. 
Cessuali gli. i alle risultanze pro- 
etenzione, Propone 3 annî e 2 mesi di 

Il Tribunale lo con ; dannò ad anni £ Mesi 7 oltre agli nose ò ad anni 2 e 
sori di legge. 

- Appello semi-fortunato. 
eim PRA a 

anni 43 - Ta fu Luigi barbiere di 
anni 29, co 201 Maria di Antonio di 

ret 5 
per Reda I. Mandamento che li condanna 

Bizzo Pino 8 percosse in danno del ra- 
SOLI di anni 7 e dei coniugi 
e la pl di via Cicogna, il Gelmi a L, 50 

 “*Furlani a L. 150. 

    

‘Faotoni), colla quale è 

appellanti della sentenza del |   

= ..TLLIurEIEEEEEEEEEEL- 

    

P. C. avv. Zanuttini. Dif. avv. Contini. 

In riforma 4 quella sentenza :1 Tribunale 

ridusse la psna pecuoiaria pel Gelmi a 

lire 30 per la Furlani di lui moglie è lire 

75 accordando la legge condizionale, come 

chiesta dell'avv. difensore. Pagheranno poi 

anche le spese di seconda istanza. 

nirrariomegemn eni 2 encore 

iL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Corte d’Assise di Vanezia. 

LE ARRINGHE 

Venexia, 27. — Anche l'udienza d’oggi 

è occupata dall’arringa  dell’avv. Feder 

della P. O. 
L’ illustre avvocato riprendendo la sua 

arringa nel puoto lasciato ieri sera, parla 

del delitto e della sua preparazione affer- 

mando la colpevolezza dei singoli imputati 

e negando la concausa. 

Chiude ricordando ai giurati la loro alta 

missione e ricordando ancora che quando 

Shakespeare volle porre in scena la giu- 

stizia umana creò il. « Mercante di Venè- 

zia» che proclama l'eguaglianza della legge 

anche pel dogs. 5 

E di questo si compiace dell'esempio no- 

bilissimo dato in questo» processo dalla no- 

stra magistratura, dal giudice istruttore cav. 

Pedrazzi, dal P. M. avv. Bianchi, dal Proc. 

gen. cav, Randi, che compiono opera se- 

rena ed ammirata. 

A voi, continua l'oratore, compiere que- 

st’opera; a voi, signori giurati, dire agli 

stranieri che noi diamo ad essi la dolcezza 

del nostro idioma, la bellezza dei nostri 

monumenti, lo splendore dei nostri tra- 

monti, ma non dismo il diritto di macchiare 

di sangue la nostra citià, nemmeno quando 

il colpito è uno straniero, il quale è un 

ospite sacro. E quando un fatto simile av- 

viene, la giustizia insorge 2 rivendicare il 

diritto della civiltà, i doveri dell’ospitalità. 

Con quest’auspicio, in una città che ri- 

corda le meraviglie dell’arte e le glorie 

del mare, che parla della sapienza dell’an- 

tica Repubblica, l’avv. Feder sl augura un 

verdetto solenne di giustizia. - 

L’oratore, che ha parlato per due intere 

udienze, e vivamente approvato : egli è 

fatto segno a molte congratulazioni, 

Dovrebbe parlare il P.-M., ma il cav. 

‘Randi dichiara che — per le sue condizioni 

di salute — non si sente di poter pro- 

nunciare la sua requisitoria che nel pome- 

riggio di oggi. da 

È l'udienza resta così inviata al tocco 

di oggi. 

L'università italiana in Austria 
e l'autonomia del Trentino. 

Vienna, 27. — La commissione parla- 

mentare della Camera pel bilancio discute 

gli articoli del bilancio. Conci sì rammarica 

che la discussione del progetto di legge 

sulla facoltà giuridica italiana subisca un 

nuovo rinvio e spera che la discussione 

non incontrerà altri ostacoli. Conci chiede 

inaltre che si ammettano anche i funzionari 
italiani e rumeni nei ministeri ed esprimo 
la sua soddisfazione che Kramer, giovane 
czeco, e Adler, socialista, abbiano parlato 

in favore dell’autonomia del Trentino. 
Riccomanda di farne l'esperimento che sa- 
rebbe di vantaggio allo stato e all’ intero 
paese. 

  

Catasirofe nell’Ocèsano 

187 annegati. 

Parigi, 7. — Il Petit. Parisien riceve 

da San Giovanni di Terranova che un bat- 

tello, da pesca arrivato colà reca la notizia 

cha il vapore Aurora con 187 passeggeri 

sarebbe naufragato. 

Si erede che sia il vapore Aurora di 

Grimsby di cui si era senza notizie dal 

giorno dus del cortente aprile, ovvero un 

vapore norvegese dello stesso nome che 

laeciò Boston il 1 aprile diretto a San Do 

mingo. ; 

Giorgio di Serbia gravemente ammalato 

Parigi, 27. — Il Paris Journal he da 

Helgrallo : Il prilcipe Giorgio, che è tor- 

nato dalle regioni imindate, sarebbe grave- 

minté ammalato, I medici gli hanno ordi- 

nato un assoluto fiposo per parecchie set- 

timane. 
  

IMPORTANTE SENTENZA 
di diritto ecclesiastico 

  

Va segnalata una importante sentenza di 

diritto ecclesiastico er ora emanata dalla 

Corìa d'Appello di Torino (12 aprile 1910 

Sezione IV, Presidente Marchetti, Estensore 
è stata definitiva- 

monte decisa una conttoversia, lungamente 

dibattutasi in giugizio tra il Comune di 

Pieve-ilì Teco (Albenga) € l’Arciprete del 

Camune stesso. 

Con atto notarile 21 dicembre 1814, si 

era stipulata tra il rappresentante del Co- 

mune e il rappresentante della Parroschia 

un’annua corresponsibne a pagarsi a favore 

dell’Arciprete, mentre questi si vincolava 

a non esigere più dai parrocchiani le pre- 

stazioni decimali, ed a provvedere del pro- 

prio all’onorario del Curato ed alle spese 

per la provvista dei ceri, delle palme delle 

ostie e del vino. 

Questo contratto era sempre stato osser- 

vata da entrambe le parti; ma nel 1905 

salito al governo cittadino il partito socia- 

lista veniva interrotto il pagamento del- 

l’assegno. 
Il parroco di Pieve di Taco, costretto a 

convenire in giudizio il Comune, vide ri- 

gettate le sue domande dal Tribunale di 

Oneglia ed in seconda istanza dalla Corte 

isate l'Acqua C 

pit indica e arene se ierarzeza 

  

A LL eratolucron = es 

    

sazione Torinese presie 
da S. E. Leopoldo O 

magistrale del 9 settembre 1909 cassuva-il 
precedente giudicato e Ja Oorte d’Appello 
di Torino; a cui veniva rinviato il giudizio; 

accoglieva pienamente, con elaboratissima 
e berspicuz sentenza, ie domande dell’Ar- 
ciprete affermando the: 

l.0 l'atto del 1814 cestituiva un vero 
patto contrattuale irretrattabile e piena- 
mente valido in quanto per esso era av- 
venuto uno scambio leale di prestazione 
tra l’un contraente e l’altro, un do wi des; 
i diritti, quindi in base ad esso acquistati 
non potevano più cancellarsi, nè potevano 
essere manomessi per effetto retroattivo di 
leggi posteriori. 

2. che il Comune pur facendo cosa utile, 
come era suo sc;po, alla popolazione, aveva 

agito nella conclusione del contratto -in 
nume proprio, assumendo una Gbbligazione 

del proprietari, antichi debitori delle de- 
cime; s'era quindi operata una vera e pro- 
pria novazione per la quale l’obbligazione 
del Comune ebbe vita nuova e vita propria, 

non potendo confondersi .l’obbligo dal Co- 
mune contratto, per sè stesso, come ente. 
cogli obblighi antichi dei singeli proprietari 
Pievesi di pagare le decime sui loto pro- 
detti, 

3, che inapplicabili ai caso presente sono 

le disposizioni dell’urt, 1 e 2 della legge 

14 luzlio 1887 abolitrice dalle decime per- 
chè dove l’uso di decimare non sussiste e 
dove con libera contrattazione il Comune 
si è ab antiquo assunto Ì’ebbligo di corri- 
spondete una pensione in sostituzione della 
decima, - esula la ragione dell’abolizione, 
che è di togliere l’abusì di una maggiore 
imposta esatta dal parrogo, e con sì ha di 
fronte the la legge del contratti il quale 
deve essere attuato alla sttegua del diritto 
comune.i 

QUests in brave je èalzanti coasidera. 

zioni della Corte la quale colla retta in- 

terpretazione dell. legge, faceva giustizia 

del buo diritto dell’Arciprete di Pieve, 
e avverso le pretese della Amministrazione 

comunale la quale, sia detto fra parentesi, 
è da due anni caduta! 

Patroinavano le razioni del Parroco i 

professoti avv. P. E. Bensa e Aotonio 
Boggiano e quelle del Comune l’avv. P; 
Rossi. 

duta a quall’udienza 
mani con sentenza 

   

  

    

. Cantarutti Giova: ni red. responsabile. 

Udine, tipografia d 1 «Ctociato x. 
  
  

  

Una Levatrice ordina la 

EmulsioneScott e ottiene con 

essa delle decise guarigioni. 

“Dove è necessaria una cura 

ricostituente — 

periodi 

  

e bambini gracili—la Emul. 

sione SCOTT mi ha dato 

intallibilmente degli ottimi 

risultati.” © 
| SPERANZA MORELLI, Levatrice condotte, 
Osimo (Ancona). 

TS 

La ragione di questi successi risiede 

nel fatto che nella 

  

vi sono gli elementi di cura non 

riscontrabili nelle altre preparazioni 

analoghe. Una singola prova con- 
vincerà che la Emul- 

sione. SCOTT (marca 

pescatore col merluzzo 

sul dorso) è il rimedio 
più efficace per il ristoro 

  

del'a vitalità esausta. 

La Emulsi:ne «SCOTT trovasi in 

tutte, le Farmacie. 
e     
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2A 
d’Aprello di Genova. Ma la Corte di Cas- 
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Premiata Industria re == 

iLl e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI til: 

Siabilimento elettro- meccanico 

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualungne stile 

      

  

  

n 

CASA di CURA 

del dr prof. G. GALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia 

.-nella R. Università di Roma 

AIGD I N Ri 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

ica del legno. 
      

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ote 10-12 

Ambulatorio per i soli poveri (gratuito) 
Martedì e Venerdì, ore 14-15   
  

CASA: DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTAOTERADIA, malattie 

Pelle - Segrete - Wie urinarie 

Pi BAL: not sese AR gio 
e di Parigi; — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 

: lide, —— Siero-diaguosi di Wassermann. — 
| Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 

VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te. 
lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
: ingresso in Via Belloni N, 10, : 

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 

  
  

  

  

FOSFATO —. 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevule sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, serofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Ganaberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L. 1.50 in faffe le farmacie 
Esportazione 

Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

  

  

  

    FRI ESS c es: di 

CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la. sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 
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Nelle malattie lente di petto (Brouchiti-Asma-Tisi) 
| USARE IL 

CHLORPHENOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

  

| | | 
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i DEL i STUDIO k} 

a 

Via Manin N. 9 - Tefefono Ni 8.68 

   
  Ta 

RETTI - UDINE |    
     

  

  

assume amministrazione di stabili : 

Colloca capitali ; 

ricupero di crediti ; 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali, : 

Diserezione assoluta 

UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati: 

tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

Patrocinio néil’amministrazione delle aziende commerciali : 

   

     
        

    
    
    

  

      
    

  

   
“rei 

® 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

UDINE - Piazza Mercatonuovo {ex S. Giacomo) 
7 > e 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

        

    

  

a 

manifatture.   
    

L'ERA Li     

+ sa 

aizeninniicnicnri nice 

importantissimo assortimento Panni e Stoffa nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

ina Manzoni 
n n 

      

       

       
      
       Stoffe mobili, Ma 

              
       
        
       
     

  

    

    

       

      

    
 



   

    

  

    

  

    

  

  

  

    

       

       

   

  

per i costanti cifetti curativi, € 

     CITTA E È 
FRA RG Se Palo ° 

iù ELA À di À 
{RSA ate 
PAVEPRLOGI SES 

   

  

    
i sta gioni, anch 

fico per ecceil 
per uso personale 

Questo rimedio, ess 

       
     

    

     e.
 

  

GUARISC da 
Seroipoia - Deboliezza 
malaria e in tuite je comvaiescenze di malattie acute e croniche. 

    

Dipigersi aselasi 
UDINE. Via della Posta, N.7 

0a e Bar E ORSO Viale Stazione  ENOVA Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - È , Piazza FontaneMarose - LIVORNO, o ; : > 1 sor ; 

a Vittorio Ema 54. ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 GOMO, Via 5 Gior- | 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti orpe 

nate, 10 - 

© (RICESERATORE DELLE FORZE) Di o UNIYERCALE 
a base di Fosforo-Ferro-Calce d sù si 7 i Ì 

Chinina pura-Coca-Stricaina È a nane fa i © det È 

siato riconosciuto 

UGUE dello OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

    

Via Vittorio Do. A - 
n} 

     
   

ticostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le | 

gii stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- fé 

7a. di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 

i casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. j 

ndounalimentodi risparmio, agli adulti maniiene semprealti i poteri f' 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 
NOA CONSERVA le FORZE 

e, Keurasienia » Cloreanemia . Diabete - Debolezza di spina dersale « Aicune 

E forme di paralisi <« Impotenza « Rachitide -. Emicrania » HMalaîitie di Stomaco 

> ii vista. È energise rimedio negli esaurimenti, nei pestumi di febbri della 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,89-4 bott. per posta L &2-Bott. monstrè per posta L.13-pagamento anticipato di- 

retto all’Inventore Cav.GNORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoii-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio f__* 

@{mportante opuscolo sull’ischirogeno=Anilia;si-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

vVams 

Rue Perdonnet, i: - 

      
nte all Ufficio Centrale d'Annunzi A. MIANZONI e ©. FREZ, 

- MILANO, Via S. Paolo, 11 - ANCONA, Via KXIX Settembre N. i - BARI, Quaria pags 

BERLINO 
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SENTII IF APRILE SLC PERE 

   
          

- FRANCOFORTE - LONDEA - VIENNA 
= 

- ZURIGO. 
       

  

      O SE 
     

  

(RSSESTZE:      VEE TERI CONDI 

  

l'un 

i 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

   
             i mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirozeno 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizi 
                 

        

    
    

     
         

      

  

  

     

  

      

    

Ù 

NE 

  

Esicere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonag 
CERERE LIS REESE 

   lo del flaccone,    
     

lal * dol pu & 
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Gi 
       Tporta 

GLORIA 

      

0 DEL 
} 1 I € R. ima Cent. 30 la linea o spazio di linea 

zione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via Idi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger:nte 

del giornale L. 2 — la riga contata. 

     

ico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col £° : 

PREMIO - DIPLOMA D’ONO£EE - la più alta distinzione accordata alle | 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Riilitare viene sommini- 

strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della RK. Marina. 

L'ischirogeno, inscritto nella Farmaco =a Ufficiale del Regno 

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

perchè non è siato giammai raggiunto nella sua vuiente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici dei Mondo e, tra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riportiamo appena quanto scrive l’iliustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

a,anegligenza, ad altra ragione o pretesto. 

i No...maal deliberato proposito di provare su di me stesso edalngo, il suo trovato fera- 

“3 peutico,per poter attestarnein buonascienza e coscienza, i verameni» benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo ai? Ischirogeno il ricunero dell'ippetito (quale da anni non 

| ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

| in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato oltobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiolozia sperimentale nella R. Università di Napoli 

balico contro le sostituzioni a la falsificazioni. == 
ps i SNA i 
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Deposito Calza 
IE (Via Paolo Canciani 14 - Casa Angeli) III 

  

  

l’roduzione della Fabbrica 

DLTAN MARIO CRSARE - a
d
 

con succursali di vendita 

VENEZIA ESTE 
Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 Neg. 

» 
rene mere prese ENI 

na RI LIOETI ne 

Il 

  

  

  

ioli parati tut 
Massima durata -- Eleganza -- 

dirimpetto Albergo Friuli 

  

ha 

      

‘4% 

CIVIDALE 

    

Luigi Venturini 

  

«mante della tosse), ecc.   
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

di A, MANZONI e C.     

  

raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 

dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 

nel Grippe, (Influenza), nella Tubercoliosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dit- 

ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 

L. 2.25 il ffacone - per posta 0.80 in più 

@) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi. 

  

          

    1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) i 
  

  

  

  

LE ULTIM c£ 
Obbligazioni e Diecine di Obbligazioni del 

— PRESTITO A PREMI ! 
della REPUBBLICA DI SAN MARINO 

sono in vendita : sd 

al prezzo rispettivamente di L. 39 : 
e di >». 300 

x 

  

  

Obbligazioni non. premiate. 

I promi assegnati al prestito sono 50.000 
DA LIRE 1.000 000, 500.000, 200.000, 100.000, 25.000, 20,000 

ecc. tutti in contanti ed esenti da ogni tassa. 
Le estrazioni semestrali ed annuali vengono fatte in R. ma, bel 

palazzo del Ministero del Tesoro, al 30 GIUGNO e 31 DICEMBRE. 

{l servizio del prestito è garantito da deposito vincolato di car- 

telle di Rendita Italiana consolidato 3.75 - 3.50 0g e da altri che 

sono pùre dallo Stato garantiti. 

TELLI CASARETO di Francesco assuntrice del Prestito. 

In UDINE presso: Banca di Udine — Banca :Coop..Catt., - Lotti e 

Miani ©‘ Ellero Alessandro - Giulio Aloisio — Luigi Conti di Giuseppe 

succ. C. Conti. Se i 

Nelle altre Città presso le principali Banche, Casse di Risparmio, 

Banchieri e Cambiovalute, che distribuiscono e spediscono gratis il com- 

pleto Programma ufficiale che contiene schiarimenti e indicazioui impor 

tanti e mette in evidenza i vantaggi delle Obbligazioni San Marino fa- 

cendo il confronto fra queste e le Obbligazioni dei principali Prestiti a 

Premio italiani e stranieri. , . ; 

== Le Obbligazioni e Diecine di Obbligazioni in veridita sono po. his- 

sime e percio si raccomanda di sollecitare le richieste. 

    

  
  

- 

Le diecine di Obbligazioni hanno assicurata la vincita di un. 

foremio importante esigibile subito insieme #11’ importo dalle altre nove 

La vendita è aperta in GENOVA presso la Banca di Emissioni FRA- 

CAR 

nale 

LoL da 

L. 1.50 la 
Jattifnghe. 

In tutte 

della. Borsa,     Rama — 

    

Cis. Dott. 

10 TOSI 
PILLOL' DI PEPSINA- 

digerenti alia ; 

Raccolta di 24 pittole 

ILLO *E LATTIFUGHE 

le Farmacie e presso 1 
oncessioni 4 

je C., Miao, via S. Paolo I1 — 
Farmacia qià Maldifassi (Palazac 

Pejisina Vegeto - Ani 

boccetta di 18 pillole 
} 

  

esclusivi A. MANZONI 

dirimpetto alla Posta. 

  

    ivato so si e 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
di. “ Sorgente Angelica ,, 

    

  

SSA FAGRON 
PORDENONE 

  

Compera e Vendita Casegziati » Terreni - Campagne 

AFFITTANZE «——&— — 

Case Civili ed Operaie - Trattorie - Negozi ecc. 

 ————— w MUTUI AMMORTIZZABILI —_——__m 

telefono dll iii Pt A Manzoni 
    Genova. porta il numero 273 

  

REINER IRE” > 

AI ASSAGGIATELO! 
"SI MIGLIORE DEI COGNAC/A 

  
FELICE BISLERI - Milano. 

‘tante ultime invenzioni che rovi- 

  

  

  

   

      

  

cicca =ige 
Lucido speciale 

Della Fabbrica di Dan «i Ha 04 

Questo lucido al contrario 0! 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, denandole 

un lucido brillante dcpo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Feclo il.   
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